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DPR 355 
26 gennaio 1999, n. 355

Modifica il DPR 22 dicembre 1967,n. 1518, 
concernente regolamento per l'applicazione del

titolo III del DPR 11 febbraio 1961, n. 264,
relativo ai servizi di medicina scolastica,



  

DPR 264/1961

titolo III, Servizi di medicina scolastica

 Art. 9-18

Art. 11
comma b) 

"alla difesa contro le malattie infettive"



  

DPR 1518/1967

ART. 47.

  I DIRETTORI DELLE SCUOLE E I CAPI DEGLI ISTITUTI DI ISTRUZIONE 
PUBBLICA O PRIVATA NON POSSONO AMMETTERE ALLA SCUOLA 
O AGLI ESAMI GLI ALUNNI CHE NON COMPROVINO, CON LA 
PRESENTAZIONE DI CERTIFICATO RILASCIATO AI SENSI DI LEGGE, 
DI ESSERE STATI SOTTOPOSTI ALLE VACCINAZIONI E 
RIVACCINAZIONI OBBLIGATORIE.

  IL CERTIFICATO DEVE RECARE L'INDICAZIONE DELL'ANNO IN CUI 
SONO STATE ESEGUITE LE VACCINAZIONI E, NEL CASO DELLA 
VACCINAZIONI ANTIVAIOLOSA, L'ESITO RISCONTRATO.

  I CERTIFICATI DI VACCINAZIONE DEVONO ESSERE CONSERVATI 
NEL FASCICOLO PERSONALE DELL'ALUNNO ED È COMPITO DEL 
MEDICO SCOLASTICO DI CONTROLLARNE LA VALIDITÀ.



  

SUBORDINAZIONE DEL DIRITTO ALLA 
SCUOLA AD UN TRATTAMENTO 

FARMACOLOGICO INVASIVO

REGNO D'ITALIA – REGIME FASCISTA – REPUBBLICA ITALIANA

* 1967 – 1999

* 2017 (abrogazione implicita del DPR 355/1999) alla data presente

Totale: 32+2 anni, tot. 34 anni

Su un totale di 160 anni dal 1859 (Legge “Casati”, Regno d'Italia)

Cioè il 21,25 % del totale del periodo dell'obbligo



  

Legge nr. 119/2017

   Legge 31 luglio 2017 n. 119,

GU n. 182 del 5 agosto 2017

Conversione in legge con modificazione 
del D.L. n. 73/2017

“Disposizioni urgenti in materia di prevenzione 
vaccinale, di malattie infettive e di controversie 

relative alla somministrazione di farmaci”



  

Legge 119/2017
La legge 31 luglio 2017 nr. 119 – testo coordinato come da 

conversione in Legge del Decreto legge 7 giugno 2017 
nr. 73 – non ha introdotto esplicitamente provvedimenti di 

esclusione, allontanamento o sospensione dalla frequenza 
scolastica, ma di fatto, parlando di “requisito di accesso” 
all'atto della iscrizione, e di “decadenza dalla iscrizione”, 

ha introdotto una terra di nessuno dove numerosi Dirigenti 
scolastici – sollecitati anche dalle ASL - hanno espresso e 

firmato tutta una serie di atti / abusi o provvedimenti 
illegittimi (con esclusione ed interruzione scolastica), o 

generato veri e propri atti di violenza privata, violando in 
taluni casi non solo la privacy, ma anche la dignità umana 

e la sfera soggettiva di diritti fondamentali, di bambini e 
genitori



  

Legge 119/2017: Artt. 3 e 3-bis

Art. 3 

   “Adempimenti vaccinali per l'iscrizione ai servizi 
educativi per l'infanzia, alle istituzioni del 
sistema nazionale di istruzione, ai centri di 
formazione professionale regionale e alle 
scuole private non paritarie”



  

Legge 119/2017: Artt. 3 e 3-bis

Art. 3-bis

   “Misure di semplificazione degli adempimenti 
vaccinali per l'iscrizione alle istituzioni del 
sistema nazionale di istruzione, ai servizi 
educativi per l'infanzia, ai centri di formazione 
professionale regionale e alle scuole private 
non paritarie, a decorrere dall'anno 2019”



  

LA SCADENZA DEL 10 MARZO

  

la scadenza del 10 marzo riguardava 
solamente i soggetti per i quali era stata 

prodotta la 
dichiarazione sostitutiva sottoscritta 

ai sensi del D.P.R. 445/2000  



  

CIRCOLARI
MERI ATTI INTERNI

 Le circolari ministeriali 

non rappresentano fonti vere e 
proprie di diritto per il cittadino, 

e se sono palesemente 
contra legem

non possono essere applicate 
nemmeno dai funzionari pubblici.

Info: relazione a firma della dr.ssa Simona Giacchi, giurista



  

CIRCOLARI
MERI ATTI INTERNI

  Nessuna nota, circolare o lettera può avere valore prescrittivo nel sistema 
delle fonti normative italiane e secondo il principio di gerarchia delle fonti 
per la giurisprudenza: 

 

 Consiglio di Stato 4859/2012; C.d.S. 112/98; TAR Lazio Roma 5201/12; TAR 
Lazio Roma 4388/11; TAR Puglia Bari 428/09. 

  Cfr. Sentenze del Consiglio di Stato nn. 4859/2012, 3877/2010 e 112/1998 
nelle quali si afferma il seguente principio: 

   “le circolari amministrative, in quanto atti di indirizzo interpretativo, non sono 
vincolanti per i soggetti estranei all’amministrazione, mentre per gli organi 
destinatari sono vincolanti solo se legittime”.

  Info: atto pubblico a firma di Sara Cunial, deputata del M5S, Camera 
dei Deputati - datato 13 marzo 2019 - ed indirizzato come una lettera 
appello/diffida al MIUR



  

Avv. Roberto MASTALIA
   “[...] Se da una parte ci potranno essere pressioni affinché i pubblici ufficiali - sindaco in primis - 

applichino la Legge 119/2017 con la “minaccia” che in caso contrario potrebbe essergli 
contestato l’art. 328 c.p.che recita: “Il pubblico ufficiale o l’incaricato di un pubblico servizio, che 
indebitamente rifiuta un atto del suo ufficio che, per ragioni di giustizia o di sicurezza pubblica, 
o di ordine pubblico o di igiene e sanità, deve essere compiuto senza ritardo, è punito con la 
reclusione da sei mesi a due anni”, in realtà, trovandosi di fronte ad una palese illegittimità sia 
costituzionale che in diritto internazionale, questi possono essere considerati come quei 
giustificati motivi che il nostro ordinamento e la giurisprudenza sia di legittimità che di merito 
ammettono come spunto per non applicare una legge in quanto “Non vi è quindi omissione in 
atti d’ufficio se il rifiuto è motivato” 83 precisando anche che “la mancata adozione dell’atto (...) 
potrebbe rientrare nel potere discrezionale della pubblica amministrazione” così come potrebbe 
e dovrebbe accadere in caso di mera disapplicazione della norma per palese violazione di 
convenzioni, trattati e patti internazionali ai quali l’Italia abbia aderito. 

Cass., VI sez., sentenza 24.10.2015, n. 42610 

Tale disapplicazione, così come indicato in precedenza, potrebbe estrinsecarsi in comportamenti 
e provvedimenti amministrativi tesi a promuovere:

-. da una parte la sospensione delle sanzioni amministrative pecuniarie irrogate o da irrogarsi ad

opera delle rispettive ASL;

-. Dall’altra la sospensione dei provvedimenti di esclusione da parte dei dirigenti scolastici o dei

dirigenti comunali responsabili del servizio.



  

dr.ssa Simona GIACCHI, giurista

“[...] L’ordinamento amministrativo e giuridico italiano impone al dipendente pubblico  
l’obbligo di   agire  in   osservanza   della   Costituzione   della   Repubblica   Italiana,   e   
dei   principi

  supremi   sanciti   dalla   stessa,   a   nulla   valendo   le   norme   di   secondo   livello,   
quale   la   L. n.119/2017,   ove   dovessero   fornire   indicazioni   discordanti   alle   norme  
sovraordinate;   lo stesso   dicasi   delle   circolari   che   per   definizione   sono   meri   atti  
 interni   e   dunque   non rappresentano fonti vere e proprie di diritto per il cittadino, e, se 
sono palesemente contra legem, non possono essere applicate neanche dai funzionari 
pubblici.

In   questi   casi,   senza   l’onere   di   attendere   l’intervento   della   magistratura,   ciascun

dipendente pubblico può fare  rimostranza  ai propri superiori ex art.17 del DPR. n.3 del

1957,  disapplicare   di   fatto  la   norma,   e/o  annullare   ovvero   revocare   gli   atti   già

emanati.  L’applicazione della L. n.119/2017comporta  una violazione inaccettabile dei

diritti inviolabili e soggettivi, ed interessi legittimi dei cittadini in quanto una serie di

comportamenti ed atti emanati dagli enti preposti non soddisfano le condizioni legalitarie

basilari del sistema giuridico “ 



  

ISTANZA DI REVOCA IN 
AUTOTUTELA

Istanza revoca/annullamento in autotutela
dell'atto di esclusione/allontanamento/sospensione dalla frequenza scolastica

Raccomandata a mano – Raccom. A/R – PEC
Allegati: copie carte di identità

Alla c.a. del Dirigente Scolastico:                                                                                                

                      Scuola :                                                                                                                       

Responsabile Trattamento Dati Personali:                                                         

e p.c. Al Sindaco del Comune di ____________________________

       Rif. provvedimento di esclusione/allontanamento/sospensione

                  Protocollo n. _________________  ricevuto in data______________                                 

OGGETTO: ISTANZA DI REVOCA/ANNULLAMENTO IN AUTOTUTELA in merito ad atto e Adempimenti di cui al 
Decreto Legge n.73 del 07.06.2017 recante «Disposizioni urgenti in materia di prevenzione vaccinale, di malattie 
infettive e di controversie relative alla somministrazione di farmaci.», convertito nella Legge n.119 del 31 luglio 
2017, all’art. 18-ter del Decreto Legge 16 ottobre 2017, n. 148, recante «Disposizioni urgenti in materia finanziaria 
e per esigenze indifferibili. Modifica alla disciplina dell'estinzione del reato per condotte riparatorie.» convertito 
dalla legge n.172 del 4 dicembre 2017 ed all’art 6 comma 3-quater del Decreto Legge 25 luglio 2018, n. 91 recante 
«Proroga di termini previsti da disposizioni legislative» convertito dalla legge n.108 del 21 settembre 2018. 



  

ISTANZA DI REVOCA IN 
AUTOTUTELA

CHIEDONO

la revoca in autotutela dell'atto di esclusione/allontanamento/sospensione 
adottato nei confronti del minore citato nella presente

Ci si riserva inoltre di informare il MIUR per conoscenza e gli organi di vigilanza e controllo al fine di verificare la piena aderenza degli atti e dei 
provvedimenti attuativi in conformità con il dettato normativo vigente. Gli scriventi con la presente istanza in autotutela intendono responsabilizzare il 
dirigente scolastico, e ricordare eventuali ripercussioni a carico di dirigenti pubblici in caso di possibile violazione di diritti soggettivi.

Restiamo in attesa di un solerte e cortese riscontro alla presente istanza di revoca/annullamento in autotutela dell'atto notificato e che 
espelle/allontana/sospende il minore dalla frequenza scolastica, comunque e non oltre giorni lavorativi cinque (5) dal ricevimento della presente , 
riservandoci di adire la via giudiziaria a tutela dei diritti del minore, senza ulteriori altri avvisi. 

Con osservanza,I sottoscritti genitori

Padre ...........................................................

Indirizzo:..............................................................................tel.................................... 
email / PEC.........................................................

Madre...............................................................................................................

Indirizzo:..............................................................................tel.................................... 
email / PEC.........................................................

Luogo................................. data................................................



  

CONTESTUALMENTE
ALLA ISTANZA DI REVOCA
EVENTUALE DIFFIDA A FIRMA DI UN LEGALE

PER UN RICORSO IN VIA GIUDIZIARIA 
A TUTELA DEI DIRITTI DEL MINORE ALLA INCLUSIONE 

SCOLASTICA: 

* RICORSO PROCEDURA D'URGENZA 
EX. ART. 700 CPC 

* RICORSO AL T.A.R.



  

COSTITUZIONE TEDESCA

I. I DIRITTI FONDAMENTALI

ARTICOLO 1 [Protezione della dignità umana]

(1) Die Würde des Menschen ist unantastbar. Sie

zu achten und zu schützen ist Verpflichtung aller

staatlichen Gewalt.

(1) La dignità dell'uomo è intangibile. È dovere di

ogni potere statale rispettarla e proteggerla.





  

11 marzo 2018, Verona
   Non dubitate che un piccolo gruppo di cittadini coscienti e 

risoluti possa cambiare il mondo. In realtà è l'unico modo in 
cui è sempre successo." 
Margaret Mead (USA,1902-1978) antropologa

  “L’autodeterminazione del cittadino: diritti, doveri 
e principio di precauzione. Fondamenti giuridici, 
etici e medico-scientifici per una richiesta di 
ordinanza ai Sindaci.”

                11 marzo 2018, Verona Fiere, Auditorium Verdi

Social TG Plus, Trasmesso dal vivo in streaming YouTube standard

Organizzatori: Luca Scantamburlo UD) & Valentina De Guidi (VR)



  

Luca 
scantamburlo 

introduce 
il 

dr. Paolo 
Maddalena 

a  Martignacco, 
17 febbraio 

2018



  

d r.Paolo Maddalena, Vicepresidente 
emerito della Corte Costituzionale



  



  



  



  



  



  



  

ISTANZA AL SINDACO
    Principio di sussidiarietà orizzontale

Art. 118. (1)

Stato, Regioni, Citta` metropolitane, Province e

Comuni favoriscono l’autonoma iniziativa dei cittadini,

singoli e associati, per lo svolgimento di

attivita` di interesse generale, sulla base del principio

di sussidiarietà.

(1) Articolo modificato con la legge costituzionale 18 ottobre 2001,

n. 3 («Modifiche al titolo V della parte seconda della Costituzione»)

(Gazz. Uff. n. 248 del 24 ottobre 2001)



  

RAGIONI GIURIDICHE ISTANZA

* invocazione ed applicazione con proporzionalità del Principio di Precauzione 
del diritto comunitario,art. 191 TFUE, e della Comunicazione della 
Commissione Europea sul principio di precauzione (Bruxelles, 02.02.2000, 
COM (2000) 1 final;

* Principio di sussidiarietà orizzontale (art. 118, IV comma, Cost.)

* Attribuzioni del Sindaco a salvaguardia della salute, come Autorità 
Sanitaria massima locale ed Ufficiale di Governo (in forza degli artt. 50/54 
TUEL 267/2000 ed art. 217 TULS);

* Responsabilità penale colposa (INDAGINI IN CORSO);

* Richiesta al Sindaco di sospensione in via cautelare dei dispositivi 
sanzionatori e discriminatori  della Legge nr. 119/2017, viste le indagini in 
corso;



  

 RISCHIO DEL SINDACO?

   EMANANDO ORDINANZA URGENTE E 
CONTINGIBILE di sospensione profili coercitivi/
sanzionatori, RISCHIAVA/RISCHIA UN 
ANNULLAMENTO PREFETTIZIO, OPPURE 
UN RICORSO DI IMPUGNAZIONE DAVANTI 
AL TAR DA PARTE DEL MINISTERO / 
GOVERNO,O DAVANTI AL PRESIDENTE 
DELLA REPUBBLICA, COME RICORSO 
STRAORDINARIO

 ANNULLAMENTO PREFETTIZIO per Vizio di legittimità:  

per incompetenza, eccesso di potere o violazione di legge 

 RISCHIO DEL SINDACO?



  

   Nel sindaco, anche per effetto delle riforme che hanno portato 
ad un rafforzamento dei suoi poteri di governo dell’ente locale, 
sono concentrati funzioni e ruoli di diverso tipo. Innanzitutto, è 
l’organo responsabile dell’amministrazione del comune; in 
secondo luogo, è ufficiale del governo, ossia delegato dello 
Stato nello svolgimento di determinate funzioni; in terzo luogo, 
come evidenziato da un recente studio, è il «punto di snodo» 
dei rapporti tra il comune ed i livelli di governo superiore (Stato 
e regione). In particolare, al sindaco sono affidati, come si 
vedrà meglio in seguito, competenze in materia di ordine 
pubblico e di sicurezza, nonché di tutela dell’incolumità dei 
cittadini, che svolge in qualità di ufficiale del governo. 

fonte: Giurisprudenza. Ordine e sicurezza pubblica 

   “L’annullamento prefettizio delle ordinanze del sindaco 
quale ufficiale del governo”, 
Giornale di diritto amministrativo 1/2009



  

ART. 217, TULS
Regio Decreto 27-7-1934 n. 1265
Approvazione del testo unico delle 

leggi sanitarie. 
P ubblicato nella Gazzetta Ufficiale 9 

agosto 1934, n. 186, S.O.

http://www.salute.gov.it/imgs/C_17_normativa_67
6_allegato.pdf

http://www.salute.gov.it/imgs/C_17_normativa_676_allegato.pdf
http://www.salute.gov.it/imgs/C_17_normativa_676_allegato.pdf


  

Art. 217 TULS

   Quando vapori, gas o altre esalazioni, scoli di acque, 
rifiuti solidi o liquidi provenienti da manifatture o 
fabbriche, possono riuscire di pericolo o di danno 
per la salute pubblica, il podestà prescrive le norme 
da applicare per prevenire o impedire il danno e il 
pericolo e si assicura della loro esecuzione ed 
efficienza. Nel caso di inadempimento il podestà può 
provvedere di ufficio nei modi e termini stabiliti nel 
testo unico della legge comunale e provinciale.



  

RISULTATI ISTANZA AL SINDACO
da maggio 2018 a ottobre 2018



  

DOWNLOAD

Tutti i documenti allegati tecnici, 
compresa la relazione giuridica 

presente, sono scaricabili 
liberamente dal sito

 www.11marzo2018veronacittadinisovrani.wordpress.com 

http://www.11marzo2018veronacittadinisovrani.wordpress.com/


  

RELAZIONI TECNICHE AGLI ATTI
ALLEGATI TECNICI – ISTANZA AL SINDACO

Allegato 2 - Relazione medico-epidemiologica: “Effetto gregge o immunità di gregge” (22 
pagine), del dottor. Fabio FRANCHI, medico chirurgo infettivologo, spec. in Igiene e 
Medicina preventiva, già Dirigente medico ospedaliero (a riposo dal 2011);

Allegato 2bis - Relazione medico-epidemiologica “Adiuvanti a base di alluminio e principio 
di precauzione” (17 pagine); del dottor. Fabio FRANCHI, medico chirurgo infettivologo, 
spec. in Igiene e Medicina preventiva, già Dirigente medico ospedaliero (a riposo dal 2011);

Allegato 3 – Relazione tecnica: “Vaccini ad uso umano: rischi tossicologici e nano-
tossicologici” (54 pagine); del dr. Giorgio Romano VITALI, chimico fisico - già membro in 
passato di Commissioni del Ministero della Sanità e dello ISS - ex informatore scientifico alle 
dipendenze di una multinazionale farmaceutica (dal 1964 al 1998);



  

Allegato 4 – Relazione tecnica: “Vaccini e possibili danni genetici” (7 pagine); 
del Prof. Pietro PERRINO, genetista vegetale, già Dirigente di ricerca CNR (a riposo 
dal 2008), si occupa di aspetti genetici dell’alimentazione e salute dell’uomo;

Allegato 5 – Relazione storica ed epistemologica: “La filosofia del sistema 
immunitario” (12 pagine); del Prof. Ivano SPANO, sociologo, epistemologo e 
docente universitario, giornalista pubblicista dal 1979, e dal 2016 Segretario Generale 
dell'Università Internazionale delle Nazioni Unite Per la Pace, Roma;

Allegato 6 – Relazione storico-economica: “Liberismo e vaccinazioni obbligatorie” 
(20 pagine); del dr. Antonio CARBONELLI, Avvocato giuslavorista a Brescia e 
saggista;

Allegato 7 – Relazione tecnica: “Il decreto legge sui vaccini: abuso di potere, 
regresso nei diritti civili, insulto alla medicina e alla scienza” (19 pagine); 
del Prof. Marco MAMONE CAPRIA, ricercatore in matematica presso l'Università di 
Perugia dal 1990, già docente di Storia ed Epistemologia della Matematica e delle 
Scienze per tutti e 9 i cicli della SSIS;



  

RELAZIONE GIURIDICA 
PRECEDENTE E PRESENTE

Avv. Roberto MASTALIA,  Ass.ne AURET, autore di 

   “TUTELA DEI DIRITTI FONDAMENTALI I MOTIVI MEDICI E GIURIDICI 
PER LA DISAPPLICAZIONE DELLE SANZIONI PECUNIARIE E DELLE 
DISCRIMINAZIONI SCOLASTICHE DELLA LEGGE N. 119/2017”

Off-line  NON DISPONIBILE  (ma agli atti in centinaia di Comuni 
d'Italia, e presso il Ministero della Salute)

dr.ssa Simona Giacchi, giurista, già esercitante la professione forense, 
autrice di

  “LE VACCINAZIONI E LA LEGGE 119/2017: INAPPLICABILITÀ DELLE 
SANZIONI E DELLE DISCRIMINAZIONI SULL’ACCESSO 
SCOLASTICO”

Ottobre 2018, On-line  DISPONIBILE



  

ISTANZA AI MINISTRI ED 
AL CAPO DELLO STATO

Sei (6) istanze ai Ministri 
unico allegato, relazione della giurista dr.ssa Simona Giacchi

   Già on-line - disponibile

1 (una) Istanza al Presidente della Repubblica, unico allegato sui 
diritti costituzionali

   Già on-line  (sul principio consensualistico, dalla Convenzione di 
Oviedo alla Carta dei diritti fondamentali dell'Unione Europea)



  

SEI ISTANZE AI MINISTRI

- Ministro della Salute 

- Ministro per la Famiglia e le disabilita'

- Ministro dell'Istruzione MIUR

- Ministro degli Interni

- Ministro dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e 
del Mare

- Ministro della Giustizia



  

ISTANZE AI MINISTRI
Art. 77.

   Il Governo non può, senza delegazione delle Camere, 
emanare decreti che abbiano valore di legge ordinaria.

   Quando, in casi straordinari di necessità e di urgenza, il 
Governo adotta, sotto la sua responsabilità, provvedimenti 
provvisori con forza di legge, deve il giorno stesso presentarli 
per la con versione alle Camere che, anche se sciolte, sono 
appositamente convocate e si riuniscono entro cinque giorni.

   I decreti perdono efficacia sin dall’inizio, se non sono convertiti 
in legge entro sessanta giorni dalla loro pubblicazione. Le 
Camere possono tuttavia regolare con legge i rapporti giuridici 
sorti sulla base dei decreti non convertiti.



  

INDAGINI PENALI PRELIMINARI 
SULLA SICUREZZA DEI VACCINI

  Elenco dei fatti criminosi (ipotesi di reato contro ignoti) 

Art. 443, C.P., Procura della Repubblica di Torino, 
esposto del Codacons Piemonte (marzo/aprile 2017 ?)

Art. 443 C.P., Art. 452 C.P., Procura della Repubblica di 
Roma, esposto di un genitore e cittadino presso la 
Procura della Repubblica di Udine (marzo 2017)



  

 ISTANZA AL PRESIDENTE 
DELLA REPUBBLICA

*  valutare attentamente se esercitare il “veto sospensivo” 
nella promulgazione del DDL770 in discussione 
parlamentare, rinviando alle Camere con motivazione scritta 
(art. 74 Costituzione della Repubblica) per vizio/difetto di 
costituzionalità qualora si neghi ancora il principio 
consensualistico ed il diritto alla istruzione ed 
educazione per tutti i bambini, fanciulli e giovani;

*   il Presidente viene informato delle notizia di reato sulla 
sicurezza dei vaccini (responsabilità penale colposa in 
corso di accertamento) 



  

Art. 74 Costituzione della Rep.

Art. 74.

Il Presidente della Repubblica, prima di 

promulgare la legge, può con messaggio motivato

alle Camere chiedere una nuova 

deliberazione.

Se le Camere approvano nuovamente la legge,

questa deve essere promulgata.



  

COME ADERIRE ALLA 
AZIONE CIVILE NAZIONALE

   LE ISTANZE SONO PERSONALIZZABILI, E SI SOTTOSCRIVONO 
SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITA'. NON SONO NE' 
DIFFIDE, NE' DENUNCE ALLA AUTORITA' GIUDIZIARIA.

   SI INVIANO TRAMITE PEC OPPURE VIA POSTA 
RACCOMANDATA A/R, per avere valenza legale, ed assicurare il 
protocollo della P.A.

* INDIVIDUALI

* DI GRUPPO, nominando un referente per la risposta

   Modelli PDF e DOC scaricabili gratuitamente dal sito
www.11marzo2018veronacittadinisovrani.wordpress.com



  

Marzo 2019

IL MINISTRO 
M. SALVINI
dell'Interno 
SCRIVE AL 
MINISTRO 
della Salute 
G. GRILLO
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